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L'economia continua l'altalena: peggiorato in settembre 
il «superindice». Un po' di tensione sul mercato per voci 
di deprezzamento sullo yen in caso di vittoria democratica 
Europa e Giappone temono una spirale protezionista 

L'ultima statìstica boccia Bush 
Dollaro in caduta per pochi minuti, Borsa fiacca 

Mercoledì 
•1 novembre 1992 

George Bush e 
sua moglie 
Barbara si 
scambiano un 
bacio durante 
la campagna 
elettorale 

Il dollaro saluta il nuovo presidente, ma per dieci 
minuti è il brivido. Improvvisa caduta per voci di un 
deprezzamento sullo yen in caso di vittoria di Clin­
ton, poi il riassestamento. Wall Street fiacca aspetta 
l'era di nuovi profitti e se arriveranno dallo Stato in­
terventista non li respingerà. Economia sempre alta­
lenante: ora è il «superindice» a calare. L'ansia ame­
ricana produrrà più protezionismo? 

A N T O N I O P O t L I O S A L i M B E N I 

• • Il tira e molla schizofreni­
co delle statistiche economi­
che nell 'ult ima ora ha dato ra­
gione a Clinton e torto a Bush 
E le urne si sono aperte con la 
notizia che il "superindice» di 
settembre era .sceso del lo 0,3°<> 
f seconda caduta mensile con­
secutiva). Si tratta dell ' indica­
tore più completo che rappre-

•T-.S r-*'.!4V, ; ,-. ,»s"(I, ' ,)«vr,si -• 
, ' r i - . f t r . i " . - ' , l i . ' * * « " " . * *&<<„ , ' , • 

senta la dinamica generale 
dello sviluppo: prezzi dei ma­
teriali, la settimana lavorativa, i 
sussidi d i disoccupazione, le 
aspettative dei consumatori , 
contratti per impianti , vendite, 
nuovi ordini per le imprese. Sei 
indicatori su undici stanno sot­
to zero. Le statistiche vengono 
usate per gli interessi di una 
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«Niente traslochi 
alla Casa Bianca» 
Eltsin era prò Bush 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

• • M O S C A Indubbio che il ti­
fo sia per Busti, sino a correre il 
rischio di rimaner spiazzati d i 
tronte alla sconfitta del presi­
dente uscente Dal Cremlino, 
sino alla scorsa scttihSdnà;'i se­
gnali som) stati tutti a favorj i , 
del l ' inqui l ino della Casa Bian­
ca che mol to apprezzò, nell 'ul­
t ima visita di giugno a Wa­
shington, lo spirito «america­
no" d i Boris Nikolaevich Elisili 
e la disponibi l i tà a concessioni 
mil i tari, anche al d i la delle 
aspettative. L'ultima telefona­
ta, giovedì scorso, sulla linea 
rossa e stata uno scambio di 
assicurazioni e d i ringrazia­
menti. I l a chiamato «George" 
per sapere come procedono le 
riforme in Russia, ha risposto 
•Boris» «'lutto va avanti», ha 
garantito il presidente ru.vso K 
1 altro -Ti devo ringraziare per 
l'aiuto nello sgombero del per­
sonale americano dal l 'amba-
s< lata in Tagikistan*. Sull'epi­
sodio ha r icamato sopra il gior­
nale "Komsomolskaia Pravda» 
che ha scritto «Come al solito 
< 'è chi opera il salvataggio ( i 
soldati del 201 esimo reggi­
mento di stanza a Dushanbe 
che hanno agevolato l'allonta­
namento dell 'ambascialore 

Stanley Escudero) e chi si 
prende il mento". Gratitudini a 
parte, il significato della telefo­
nata e apparso sin troppo 
Chiaro. Per Bush, che ha indi­
rettamente voluto ricordare, 
anche agli elettori, il pronto so­
stegno offerto nelle ore del gol­
pe del '91 , per Eltsin che da al­
lora è sempre stato in debito 
per la fiducia accordatagli An­
che se giovedì, nella specifica 
occasione, l'interessa era pre­
valentemente a stelle e strisce 
Come lo e stato, con paleso in­
tento di propaganda elettora­
le, l 'annuncio di sabato scorso, 
sempre da parte di Bush, sul­
l'invio, alla volta d i Erevan, d i 
quattro aerei da trasporto con 
2IÌ6 tonnellate di farina per al­
leviare la «penuria dovuta al­
l'instabilità economica e politi­
ca» dell 'Armenia. Come ben si 
comprende, i voti della diaspo­
ra armena possono tornare uti­
l i , specie in un momento di dif­
ficoltà. 

Da Mosca, inoltre, vanno se­
gnalati due episodi cl ic si sono 
inseriti nella battaglia elettora­
le. Il pr imo riguarda le voci su! 
col laix irazionismo di Clinton 
in favore del Kgb Non c'è stato 

come dell 'altra parte. Bush ha 
cont inuato a vantare che nei 
mesi estivi la crescita ha subito 
un' impennata inaspettata, suf­
ficiente per dimstrare che il 
«Vietnam economico» di cui 
hanno cianciato i democratici 
e solo una sparata demagogi­
ca. Se l'America però avesse 
già girato la boa dalla depres­
sione all 'espansione, i mercati 
l'avrebbero in qualche modo 
anticipato • 

Il dol laro ha reagito subito al 
•superindice» interrompendo ' 
la corsa verso l'alto scendendo 
a I 5fi7f) marchi dagli 1,5690 
della mattina. La corsa era co­
minciata da qualche settimana 
compl ice la scoperta che la 
Germania ormai si trova sul­
l'orlo d i una conclamata reces­
sione e il marco perde il suo 
appeal. Il dol laro può essere 
trainato da tassi di interesse in 

straccio d i prova a supporto 
dell 'accusa ed il presidente del 
Soviet Supremo, Ruslan Kha-
sbulatov, se l'ò presa con un 
gruppo di deputati di fede go­
vernativa che. in visita negli 
•States», avrebbe escogitato 
questa maniera di gettar om­
bra su Clinton pur di aiutare 
Bush («Ben s'intende - ha pre­
cisato il capo del parlamento 
russo - anch' io voterei per Bu­
sh'»). Il secondo e stato rivela­
to da Mikhai l Gorbaciov che 
ha giocato uno scherzo da 
niente al presidente in carica 
che si prendeva tutti i menti 
sulla fine della «guerra fredda» 
senza mai citare il ruolo della 

' polit ica d i perestroika: «Bush 
mi ha telefonato e pregato di 
non badare alle cose che an­
dava dicendo. Si trattava solo 
di espedienti da campagna 
elettorale». Un bel pugno nello 
stomaco e Clinton s'è divertito 
a citare il fatto in numerosi co­
mizi. 

Da parte russa, proprio nelle 
ult ime ore, tuttavia si tende a 
mettere l'accento sulla neces­
sità di intensificare' i rapporti 
con gli Stati Uniti «indipenden­
temente da chi vinca le elezio­
ni». Una tale concezione si ri­
trova nelle linee direttr icrdel la 
politica estera che il ministero 
degli Esteri ha fatto circolare 
all ' indf mani di una riunione 
del «Collegio» con Eltsin I * re­
lazioni con gli Usa, si ribadi­
sce, devono godere della 
«priorità» perche si tratta di un 
paese che può «facilitare in 
maniera considerevole il pro­
cesso delle riforme economi­
che in Russia» (secondo la ver­
sione diffusa dall'agenzia In­
terfax). 

salita a causa de! maggiore in­
debitamento del lo Stato per fi­
nanziare la ripresa economica 
( con Cl inton), ma non e oggi 
interesse del l 'America (demo­
cratica o repubblicana che 
sia) forzare un decol lo della 
valuta che metterebbe in di­
scussione le già stiracchiate 
esportazioni I mercati mone­
tari hanno dato da tempo per 
certa la vittoria di Clinton, però 

ciò non ha impedito che ieri c i 
siano slati dieci minut i d i pani­
co. Nel luna-park delle contrat-
lazioni il dol laro e sceso e risa­
lito. Attorno alle 16.30 italiane 
si sono sparse voci di un ribas­
so fino a quota 100 yen in caso 
di vittoria democratica Voci 
rafforzate dal fatto che Clinton 
presidente chiederebbe a l'ani 
Volcker, ex presidente della 
l'edera! Reserve sotto i repub­

bl icani, di diventare il suo con­
sigliere economico, E Volcker 
sarebbe favorevole al riequili-
bno del rapporto dollaro-yen 
per rendere più care le espor­
tazioni giapponesi negli States. 
Dopo qualche minuto il bi­
glietto verde si e riportalo oltre 
122 yen dopo aver toccato il 
fondo di 121,85. Il portavoce 
per l 'economia d i Clinton , Ge­
ne Sperling, ha tuttavia smentì-

Indicatori economici dei governo Bush 
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to l ' intenzione del candidato 
democratico di far crollare il 
cambio del dol laro rispetto al­
lo Yen. Una volta stabilito che i 
democratici non sono il nemi­
co del busim'sx, anche Wall 
Street resta fiacca. I>a Borsa 
può essere depressa dal pro­
gramma cl intoniano per via 
del l 'aumento del deficit pub­
blico che farebbe aumentare i 
tassi d i interesse, ma risulte­
rebbe a medio termine avvan­
taggiata dall'aspettativa di un 
recupero di profitti per le im­
prese che aspettano come il 
pane investimenti federali in 
strade, ferrovie, telecomunica­
zioni. 

Non è dall 'esterno che arri­
veranno stimoli al l 'economia 
in dissesto. Non sono arrivati 
né attraverso polit iche mone­
tarle espansive concordale nel 
G7 ne dalla trattativa commer­

ciale Gatt trasferita negli ult imi 
giorni in terra americana senza 
successo. Con un'Europa dai 
colon depressivi siile anni 
Trenta e un Giappone ripiega­
to a curarsi le ferite dopo gli 
anni del boom f inanziano e 
immobil iare, la «superpotenza 
commerciale» di cui parla Bu­
sti - o l 'America ricostruita nel­
la sua armatura industriale d i 
cui parla Clinton - non troverà 
parlncrs malleabil i. Nessuno 
vuole aprire per p. imo le porle 
alle merci altrui e perdere il 
consenso elettorale degli agri­
coltori o degli industriali del­
l'auto. Il problema e che l'uni 
co luogo in cui le corporation 
americane hanno speranza di 
ingenti profitti e proprio la vec­
chia Europa visto che dal 
Giappone non si passa Di qui 
il t imore, in Europa, che si stia 
avvicinando la resa dei cont i 

sul piano commerciale. Ad 
ogni modo se l 'economia Usa 
esce dalla paralisi ne guada­
gna la stabilità finanziaria ed 
economica mondiale, ne gua­
dagnano anche le imprese eu­
ropee vista la stitichezza della 
domanda. 

I rischi di «isolazionismo 
economico» derivano dal fatto 
che negli States tutti sono con­
vinti che ora la vera minaccia 
alla sicurezza in quanto nazio­
ne proviene dalla fragilità f ' o -
nonnea più che dai fondamen­
talisti islamici o dal Terzo Mon­
d o rapinato. Di Bush si sa tutto: 
polit ica commerciale con i 
muscoli, ma attenta a non cal­
pestare ì diritti della d ip loma­
zia. Di Clinton Europa e Giap­
pone temono il rigido b inomio 
«forza-sicurezza» su cui si de­
vono fondare le relazioni com­
merciali della Nuova Amercia. 

Per una volta 
Germania 
senza preferenze 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

H BKRIJNO Bush o C l in ton ' 
In tutte le elezioni presidenzia­
li americane, dal dopoguerra 
in poi, la Germania, a lmeno 
quella ufficiale, un «suo» candi­
dato lo aveva. Stavolta no. Bu­
sh, a quanto risulta da qualche 
inlormalissimo sondaggio e 
dalla lettura dei giornali «schie­
rati», gode forse di qualche 
simpatia in più fra le file della 
Cdu e, sicuramente, tra quelle 
dell'ultraconservatrice Csu ba­
varese, ma nessuno lo dice 
apertamente. Clinton, invece, 
piace d i più ai socialdemocra­
tici, ai Verdi e, si direbbe, an­
che alla maggioranza dei libe­
rali. Ross Perot qui , come nel 
resto del mondo, ò troppo sco­
nosciuto per meritarsi un po­
sto sulla scala delle preferen­
ze. 

1̂*1 novità, comunque, e che 
a differenza de! passato la Re­
pubblica federale il g,unde 
ma' i: americano lo segue sen­
za grandi passioni se non la 
curiosità di sapere chi l'avrà 
vinta, come se si trattasse d'un 
avvenimento sportivo Nessu­
no tralticne il fiato, nessuno si 
aspetta grandi sconvolgimenti 
se vincerà l'uno o l'altro e nes­
suno si strapperà i capell i se 

Bush, per esempio, dovesse 
avere la peggio Neppure il 
cancelliere Koli l , il quale, pu­
re, verso il presidente uscente 
ha un bel debito di ricono­
scenza. Non lanto per I! ruolo 
avuto dal ^ i|>o di-Ita Casa 
Bianca nella vicenda dell 'unih-
cazione tedesca, giacche qua­
lunque presidente americano 
non avrebbe potuto far altro 
d i e quel che ha latto Bush in 
una partila le cui mosse princi­
pali si giocavano a Mosca più 
che a Washington. Quanto per 
quel che era avvenuto qualche 
mese prima ovvero la Grande 
Scelta compiuta da Bush tra 
Bonn e l and ra a favore di 
Bonn, prima con l'appoggio 
alle posizioni tedesche in una 
Lise mol lo delicata delle tratta­
tive sul disarmo poi con il rico­
noscimento dello status di 
«partner privilegiato» che man­
dò Kohl in brodo di giuggiole e 
provocò (comprensibi l i ) 
amarezze tra i conservatori bri­
tannici. 

Ma è acqua passata Tempi 
lontanissimi alla luce di tutto 
quello che e successo poi, ne­
gli ult imi tre anni In realtà, per 
la prima volta nel dopoguerra, 
l'ascesa di un presidente piut­

tosto che un altro ai vertici dcl -
l 'amministrazione Usa si pre­
senta come scarsamente in­
fluente sulla politica tedesca e 
sui rapporti bilaterali tra i due 
paesi. Ui «speciale dipenden­
za» che per decenni Bonn ha 
avuto dal corso della polit ica 
americana e dalle scelte dei 
suoi dirigenti ò venuta larga­
mente meno. Non solo perche 
la Germania unificata si sente 
più sicura v meno bisognosa 
di appoggi, ma anche perche i 
maggiori problemi che interes­
savano le sue relazioni con gli 
Stati Uniti non sono più sul 
tapjx ' to o ne stanno scompa­
rendo. Cosi, per esempio, che 
vinca Bush o vinca Clinton po­
co cambierà ne! programma di 
n ino delle truppe l)sa dalla 
Germania Clinton, forse, acce 
lercrà un po'i r i tmi, ma non e 
detto che questo, a differenza 
che in anni anche recenti, di 
spiaccia ai dirigenti tedeschi. 
U ' questioni della strategia nu­
cleare in Europa, altro punto 
per decenni delicatissimo, 
hanno evidentemente perso di 
drammaticità, come tutte quel­
le legate alla difesa militare del 
continente da un nemico che 
ormai n o n c ' ò p i ù . 

Quanto ai problemi econo­
mici, alle polit iche finanziane 
e ai rapporti commercial i , so­
no davvero finiti i tempi in cui 
un presidente repubblicano 
veniva considerato più liberi­
sta e meglio disposto verso 
l'Europa Clinton potrebbe es 
sere vi i lnciabi le a qualche ten­
tazione protezionista ma gli 
sarà difficile comportarsi peg­
gio di Bush sui negoziati Gali e 
nel compl ica lo contenzioso 
sulle polit iche monetarie 

Major scrolla 
le spalle 
sui sondaggi 

A L F I O B E R N A B E I 

M LONDRA La v a l u t a di 
problemi intorni che ha messo 
in crisi il governo e fortemente 
indeboli to il premier John Ma­
jor anche sul piano internazio­
nale, ha avuto l'effetto di far 
passare m secondo piano le 
e ie/ ion i americane - anche-
sulla stampa - e d i neutralizza­
re quasi completamente 014111 
possibilità d i far pesare sul'a 
campatala elettorale t.i cosi 
detta Sptfsai reìatumshtp ars 
g/o atrirrtcana a favore dei re­
pubbl icani 

Nelle precedenti elezioni la 
Thatcher si schiero aperta­
mente ,i favore d i Roagan e di 
Bush e siccome er.i molto pò 
polare fra 1 mi l ioni di elettori 
. imene.un di discendenza in­
glese e possibile che il suo ap­
poggio enfatizzato i\-\ calco 
ulte visite personali alla Casa 
Bianca pix o prima delle eie 
/•ol i i - fosse riuscito ad influire 
in qualche modo sui risultati .1 
lavore dei repubblicani Partita 
la Thatcher, busti ha ceri ato di 
trarre il massimo v a n t a r l o 
dalla quarta vittoria consecuti-
> 1 dei « onservalon mylesi del­
lo M. ni so .ipnlc e ha imi ta to 
M.iior nell.i residenza ''stiva d i 
Kei i i iebimkport per sottolinea­

re la speciale intesa stabilitasi 
fra 1 due durante la guerra del 
Golfo Ma più recentemente ti 
crol lo della polit ica economi­
ca malese, culminato nella 
svalutazione della sterlina, ha 
imposto il massimo distanzia-
mento fra Major e Bush ni pe­
r iodo elettorale dato che l'ulti­
ma cosa di cui quest'ult imo ha 
bisogno e di ricordare agli elet­
tori americani la politica falli­
mentare del governo inglese 
ed 1 problemi della recessione 
ti della disoccupazione Per 
questi motivi, pur essendo 
chiaro che Major fa il tifo per 
Bush non 11 sono stati 1 om 
menti cspln m il,» Dovsning 
Street 

Dietro le quinte perù non è 
un mistero per nessuno che 
due esporti inglesi che fai aita­
rono la vittoria di Major in apri­
le stano stati chiamati a dare 
le/ ioni ai managers della cani-
patina Bush Quayle I temi dei 
valori familiari, della fiducia 
nel "numero uno-, della paura 
di tavse piti elevate, sono stati 
sviluppati sulle stesse linee 
delle ole/ ioni malesi (ì l i ad­
detti alla campagna di Bill 
Clinton hanno anche notato 
una eco fra certi articoli pub­

blicati in Inghilterra su\Surrday 
Tirata prima delle elezioni, 
con allusioni alle visite di Km-
nock a Mosca, e'Simil i riferi­
menti al viaggio di Clinton nel­
la stessa citta 

Ci sono motivi più oscuri 
nel l 'appoggio di Down mg 
Street a Bush lx> scandalo 
Saddam-gate passa anche per 
Ujndra I servizi segreti inglesi 
e quindi Downing Street sape­
vano del traffico d'armi verso 
l'Irak. Una delle società inglesi 
fornitrici era la Matrix Churchil l 
che utilizzava crediti della Bui 
mentre la Bea. altra banca 
coinvolta in traffici sporchi, 
con sede .1 Londra, rimaneva 
misteriosamente attiva nono­
stante che fosse usata i la per­
sonaggi come Nonega ed Àbu 
Nidal L'eventuale partenza di 
Bush 10I suo entourage della 
Cia e temuto quasi quanto la 
possibilità che un giorno 1 la­
buristi tornino al potere con la 
loro dichiarata intenzione di 
aprire delle inchieste 

Questo significa che mentre 
da una parte il Regno Unito 
avreblx1 di che congratularsi 
nell'avere un ex studenti1 della 
celebre università d i Oxlord -
Clinton - in veste d i presiden­
te, dall 'altra ci sarebl>oro moti­
vi di temere il mo lo di rinnova­
mento o d i «pulizia» di cui que­
sti [>otrebl>o farsi paladino 
Preoccupa anche il fatto che, a 
differenza di Bush, Clinton 
avrebbe l' intenzione di mette 
re l'Irlanda del Nord nella sua 
agenda politica Ita detto che 
sarebbe pronto .xd invitare il 
snidai o di l ioston, Kev Flinn, 
come «agente i l i pace» .1 Bol­
lasi La reazione a Downing 
Street è slata definita di «stupo 

In Francia piace 
Clinton 
anche a destra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

H i i'AKlGI Domanda rivolta 
ai francesi dall'Istituto di son­
daggi Csa -Se fosse cittadino 
americano per chi votereb­
be^» Risposta1 Clinton al ,p>2 
percento , Bush al 39, Perot al 
9 L i sinistra vota Clinton al t>H 
percento. Quanto alla destra il 
51 percento e per Bush, men­
tre il 11 percento preferirebbe 
Clinton. Interessante sondag­
gio indica che 1 francesi in gè 
nerale hanno voglia di facce 
nuove e soprattutto giovani, 
che la sinistra è meno entusia­
sta d i Clinton di quanto si po­
trebbe pensare ' - che la destra, 
con quel -Il percento ali l i Bu­
sh, e anch'essa alfamata di 
gioventù e dinamismo A fre 
ilare gli ardori cl intoniani a si­
nistra e soprattutto il Ps Solo il 
(10 per cento dei socialisti lo 
avrebbe volato, contro il 70 per 
cento doicomtin ist i e altrettali 
ti ecologisti Mentre a destra I\ÌÌ 
esser stanchi di Bush sono 
quell i dell 'Udì, la v a n g a l a for­
mazione capitanata i la (ìi 
s tan i d'Kslaing ben la meta 
avrebbe votato C'untoli, e solo 
il -l'I per cento Bush Ma 1 son 
d.iggi, si sa, valgono quel che 
valgono K rimasta invece nella 
memori l i i l i molti la frase i he 
si lasi 10 stappare qualche set­

timana fa Roland Dumas Sta­
va tenendo una conferenza 
stampa di vana attualità e ven­
ne a parlare d i l iesh: *...il presi­
dente Bush, del quale peraltro 
auspichiamo la rielezione. .» 
l-'rase imprudentemente rivela­
trice . Ì I vertici, a lmeno fino al­
la fine dell'estate, si diffidava 
del giovanotto venuto dall'Ar­
kansas. () meglio: Mitterrand e 
Dumas - ambedue ultrasettan-
tenni, ambedue uomini di Sta­
to - speravano di continuare a 
dialogare con il vecchio Geor­
ge, che conoscono bene fin da 
quando, nel l 'Hl, venne a Parigi 
inviato d.i Keagan por vendi a-
re che 1 bolscevK hi non si fos­
sero impadronit i dell'Kliseo 
Ma, a parto la t#ifU' sfuggita a 
Dumas, null 'altro r> mai impi­
lalo dalle mura del palazzo 
presidenziale Se 1 due reggito­
ri della politica internazionale 
della Francia abbiano cambia­
to ,dea non è dato sapere sa 
rebbe una indebita ingerenza 
negli affari americani Chi 111 
voi e avov.t ufficialmente pun 
tato sul destriero dell'Arkansas 
era stato il parti lo six'iahsta 
Jean Jacques Queyranne, por­
tavoce del Ps, .iveva dichiaralo 
-finita l'era reaganiaila, quel 
l' i i ltralibertsmo di cui Bush è 

stato il continuatore». Se il Ps si 
fosse schierato al fianco di Bu­
sh sarebbe stato ovviamente 
un conlrosenso Ma l'entusia­
smo per Clinton ha anche altre 
ragioni, per un partito che va 
alle legislative di marzo con lo 
stato d 'animo i l i uno che si av­
via al patibolo, se persino gli 
Usa virano a sinistra, dice di­
sperato il Ps, perche, la Francia 
dovrebbe andare in senso con­
trario'''Il fatto e che i lc l intonia-
110 più acceso e Bnce Ui londe, 
già ministro di Rocard e oggi 
leader degli ambientalisti. Ui-
londe Ila girato gli Usa assieme 
ad Al Gore, e ne 0 rimasto en­
tusiasta K gli ambientalisti, in 
marzo, vendemmicranno a 
mani basso nelle vigne eletto­
rali socialiste 

l-i voglia i l i r innovamento, 
anche in Francia, 0 trasversale, 
insofferente ai tradizionali 
schieramenti E Clinton cala-
lizza le impazienze dei rinno­
vatori di destra e di sinistra. Sta 
a dimostrarlo un altro sondag­
gio, condono presso gli im­
prenditori francesi Sono in 
gran parte favorevoli a Clinton 
CI.nido iiebear. gran patron 
della compagnia di assicura­
zioni Axi i , cosi riassume "Clin­
ton dinamizzerà l 'economia 
americana, favorirà la ripresa, 
che potrebbe assicurare all'Ku 
ropa una migliore congiuntura 
per il *!M» Clinton è percepito 
come l 'uomo di un nuovo pat 
to sociale, portatore di un altro 
New Deal K por tutti, come per 
1 politici, s' impone un «bisogno 
d'aria fresca» che le rughe e la 
stanchezza di Bush non posso­
no garantire F un segnale net­
to e chiaro anche por Miller 
rand, già i la un po' il decano 
de icap i di Stillo 

L'hanno delusa 
ma la Cina ricorda 
i «vecchi amici» 

U N A T A M B U R R I N O 

• I l'KCHINO Bush o Clinton'' 
Domanda banale La Cina e 
molto pragmatica 0 preferisco 
accompagnarsi .1 «vecchi ami 
ci» piuttosto che rischiare con 
degli sconosciuti Bush è -ami­
co" fin da quando negli anni 
Settanta passeggiava in bici­
cletta lungo 1 viali della Ciltà 
proibita, capo dell 'ufficio di 
rappresoli!.inza di un governo 
i h e non avev.i ancora relazio­
ni diplomatiche con Pochino 
Appena eletto presidente ha 
dedicalo ai «suoi vecchi amici» 
la prima visita all'estero incon­
trando nell'89 z*Jiao /.ivang e 
Deng Xiaopmg, prima ancora 
che li incontrasse Gorbaciov 

Ma proprio la lunga consue­
tudini ' con gli uomini e 1 ri 11 
della politica cinese ha inse­
gnato ii Bush 1 he l 'un ic i stra­
da per trattare i o t i Pechino è 
quella i lei «vantaggio recipro­
ci)" Le altre sono senza sbrx 
1 o K questo reciproco vantag­
gio l 'e stato Durante la crisi 
del Golfo, con il voto di asten­
sione 111 Consiglio ih sicurezza 
1 1 mesi hanno aiutalo il presi­
dente ameni ano a varare solfo 
l'egida del l 'Onu l'intervento 
militare contro l'Irak Ma a loro 
volta sono use ili dall ' isolamen­
to internazionale del dopo 
Tian Au Moti 

Sordo agli appelli di chi gli 
ricordava la repressione d* 1 
movimento dell '89, Bush ha 
sempre posto il veto ogni qual­
volta il Congresso ha subordi­
nato la concessione alla Cina 
dello status d i "nazione più fa­
vorita» a più severi vini oli per 1 
dint l i umani So puniamo IV 
chino come vuole il Congres­
so, ha detto a settembre in pie­
na campagna elettorale, ricor­
diamoci 1 lio qualche risi Lio lo 
corrono anche gli affari amen 
cani visto cho quest'anno le 
esportazioni l'sa in terra cine­
se saliranno a otto mil iardi di 
dollari 

Allora la Cina vota Bush ' 
Sembrerebbe non esserci dub­
bi sulla risposta e anche nel 
senso comune del funzionario 
i l i basso livello è stata instili,ila 
l.i convinzione 1 he alta vittoria 
di Clinton è preferibile la riele­
zione del presidente repubbli 
cai io [jorché meglio garantisce 
gli interessi! mesi 

Ma Peci uno e inquieta Ci 
auguriamo, ha dotto il ministro 
per il c o m m o n 10 1 011 l'Insterò 
Li L inq ing , che il risiil i,i lo elei 
torale non abbia influenzo ne 
gative sullo relazioni con la Ci­
na Non si riferiva solamente a! 
1 ontonzioso commercialo Ira Ì 
due paesi Quando Bush per 

un pugno di voti ha deciso di 
vendere 1 caccia F-1G a Tai­
wan, v io lando gli accordi di 
plomatici tra Washington e IV-
( Inno, sapeva benissimo che 1 
cinesi avrebbero protestato 
Cosa che infatti e accaduta in 
termini d i solito usati alla vigi­
lia della rottura di relazioni di­
plomatiche Poi la protesta ci­
nese e rientrata, Pechino ha 
dovuto arrendersi, almeno per 
il momento. Ma l'episodio di­
mostra che l 'approccio di Bush 
alla Cina sta cambiando e non 
si muove più nella vecchia lo­
gica i lei «vantaggio reciproco» 

Negli anni passati, quando 
la politica della Casa Bianca e 
stala un grosso aiuto per Po 
chino, tutto si e svolto all'inter­
no di un sistema dominato dal­
le due superpotenze che ob­
bligava la Cina a un ruolo su 
balterno Opfii la Cina sta rapi­
damente diventando una pò 
lenza economica e la sua 
espansione 1 rea motivi di gra­
vo frizione con gli Usa Crollato 
il bipolarismo, la Cina si è son 
Illa finalmente l iN'ra d i co 
struirsi come grande potenza 
regionale e invitando Akihito 
ha deciso di lasciare definitiva­
mente alte spalle il bagaglio 
delle atrocità commesse du-
rante l'invasione giapponesi ' 
porche il dialogo con Tokvo 
possa essere più spedito e sor 
viro a raflorzarc il [X'so e il mo­
lo di entrambi anche conlro gli 
Usa 

K una Cina diversa dal pas­
sato quella con cui gh Usa de­
vono fare 1 cont i Ma Bush .111 
1 ora non lo ha 1 a pilo e si et mi 
porta come l'erede unico del 
inondo bipolare Questo irrita 
e inquieta pr'Momlamente 1 di­
rigenti 1 mesi. I n fe r i scono < er 
to che Ini vinca ma sanno mol­
lo bene che mente sarà più co 
me prima 


